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MISSIONI PROGRAMMI P R IO R IT À  P O ­
LÌTICHE CDR OBIETTIVI

Stanziamen­
ti ìtt

c/c&mpetem
a anno 20Ì2

Stanziamenti in 
c/competenza

unno 2913

Stanzia »tenti in 
c/compeieniif anno 

2914

Obiettivo strategico 18.11.54 
Realizzazione interventi di infor­
ma zìo ix! e sensibilizzazione in 
materia di educazione aaib.lc e 
allo sviluppo sosienibilc a livello 
nazionale Organizzazioni; eventi 
per raggiunge re sostanziale coper­
tura popolazione naz.le, nel rispet- 
ro scadenze previste.

1.431,848 1.828.55» 1.632.336

Missione
18

Sviluppo soste­
nibile e tutela del 

territorio e 
dell'ambiente

Programma: 
18.11 Coordina- 
meato generale, 
informazione ed 
educazione am­

bientili«; 
comunicazione 

ambientale

Obiettivo strutturale (8.11.65 
Piena conclusione delle attività 
concernenti la pianificazione fi­
nanziaria strategica, nonché la 
programmazione e monitoraggio 
delfc risorse comunitarie e delle 
relazioni internazionali

1.410.059 1.431.862 1.3S&003

Segretariato
Generale

Obicttivo strategico Ì8AL1HS 
gestione base dati relativa a slato 
programmi nazionali di interventi 
difesa suolo e interventi previsti 
dagli AP con Regioni per mitiga­
zione rischio idrogeologie», da 
aggiornare sulla base delle rela­
zioni irasmetsRe dai Commissari 
siraordmari

380.880 0 0

!i

j
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MISSIONI PROGRAMMI p r i o r i t à  p o ­
l i t i c h e CD R OBIETTIVI

Stanziamen­
ti in

c/competenz 
a am o 2912

Stanziamenti in 
c/etmpetenza 

anno 2013

Stanziamenti iti 
c/competenza anno 

2914

Missione
18

Sviluppo soste­
nibile e tute!» del 

territorio e 
dell'ambiente

Segretariato
Generale

Obiettivo strategico 18.11.67 
Esame e verifica dei rispetto tem- 
pisiichc attuazione interventi indi­
cate nei crono programmi presen­
tati dai Commissari straordinari, 
nonché delle eventuali situazioni 
di criticità emerse anche su segna« 
Lazione delia DG pur la irtela del 
territorio

380.880 571.475 571.162

Segretariato
Generale

Obicttivo strutturale 18.11.(8
Raccolta, analisi, elaborazione e 
rappresentazione unitaria dei dati 
trasmessi dai Coinmn straordina­
ri, con particolare rif. a dati da re­
lazioni annuali che gii stessi de­
vono invilire al Parlamento per il 
tramite dei Ministro, di intesa con 
la DG TRI

380.880 571.476 571.163

Totale Programma I&.1/ 24.863.219 25.583.263 25.340.103

Programma 18.12 
Tutela e conser­
vazione del terri­
torio e delle rigor* 

se idriche, trat-

2. Gestione risorse 
idriche e uso del 

territorio

Direzione ge­
nerale per la 

tutela del ter* 
ritorio e delle 

risorse idriche

Obiettivo strategico 18.12.37
Ampliamene dei comenuli del 
Piar» Straordinario di Tclerileva- 
mento (PST) per la ricognizione di 
dati ambientali

1.235,75# 851.429 0
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MISSIONI PROGRAMMI PRIORITÀ PO­
LITICHE CDR OBIETTIVI

Stanziamen­
ti in

c/competenz 
a anno 2912

Sfangamenti in 
c/compefenza 

anno 2ÙJ3

Stanziamenti in 
c/competenza anno 

2914

tamento e smal 
timento rifiuti, 

bonifiche
Obiettivo strategico 18.12.55
Uso risorse idriche. Promuovere e 
incentivare l’uso efficiente e so­
stenibile delia risorsa idrica dando 
attuazione agli interventi per la 
gestione del servigio Idrico Inte­
gra®

38,124.914 37.406.818 37.2(18,51(1

Obiettivo strategico 18.12..%
Promozione attività per garantire 
la qualità dei corpi idrici

900.023 968.835 1.009.735

Missione
18

Sviluppo soste- 
»¡bile c tutela del

3. Ri fin ti e bonifi­
che

Direzione ge­
nerale peri* 
tutela del ter­
ritorio e delle

Obiettivo strategico 18.12.57
Azioni perla dilesa del suolo 20.352,734 42.835.285 41.752.736

territorio e 
dell'ambiente

risorse idriche
Obiettivo strutturale 18.12.59 
Monitoraggio e funzionamento 
delle Autorità di bacino nazionale

15.899.290 15.996.444 15.914.164

Obiettivo strategico 18.12.60
Competenze in materia di elettro­
dotti e sdernarJalìzzazifine relitti 
idraulici

824.74* 851.429 918.267
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MISSIONI PROGRAMMI PRIORITÀ PO­
LITICHE CDR OBIETTIVI

Stanziamen­
ti in

c/campetem 
a anno 2912

Stattziafnenfi in 
c/'coMpetenzu 

anno 2013

Stanziamenti In 
e/competenza anno 

2014

Obiettivo strategico 18.12.61
Politiche sulle bonifiche. Poten­
ziare le attività di bonifica per il 
risanamento ambientale dei siti 
inquinati, valorizzazione e riquali- 
Gouciorie aree produttive indu­
striali ¿smesse.

38.418.158 39.194.647 39.246.693

Obiettivo strategico 18.12,62
Politiche dei rifluii. Potenziare le 
politiche dì riduzione della produ­
zione e pericolosità dei rifiuti e di 
incentivazione della rateai la diffe­
renziata con. recupero della mate­
ria e di energia

9.880.546 11.056.690 8,038.671

Missione
18

Sviluppo soste* 
ni bile e tutela del 

territorio e
dell'ambiente

3. Rifiuti e bonifi­
che

Obiettivo strutturale 18.12.63
Promuovere le azioni ve Ite al re­
cupero del danno ambientale e at­
tività del contenzioso

824.746 851.429 918.268

Totali Programma 19.12 126,460.907 150.013.006 145.007.044

Programma 18.13 
Tutela e conser­

vatane della fau­
na e dell» flora, 

salvaguardia della

4. Tutela e conser­
vazione della bio- 

diversità

Direzione ge­
nerile per la 
Protezione 

deOa Natura e 
del Mare

Obiettivo strategico 18.13.72
Promozione delle iniziative volte 
sita conservazione e salvaguardia 
delia biodiversità ed alla valoriz­
zazione del Sistema dulie aree na­
turali proletie

93.766.271 101.624.883 102.183.781
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MISSIONI PROGRAMMI PRIORITÀ PO■ 
LITICHE CDR OBIETTIVI

Stanziamen­
ti in

c/’competiinl 
a anno 2012

Stanàamentì in 
c/competenta 

anno 2613

Sta»zianK»ti in 
c/competenza anno 

2914

biodiversità e 
dell'ecosistema 

mitrino
Obiettivo strategico 18.13.73 
Tutela, salvaguardia e promozione 
dell’atnbieivte marino e promoriu- 
ne dell'uso sostenibile delle sue 
risorse naturali

16.235.258 19.047.584 13.767.399

Obiettivo strutturale 18.33.74
Valutazione della congruenza tra 
obiettivi strategici e risorse asse­
gnate dal CdR, nonché il miglio­
ramento dell'efiìeacia e 
dell’effictènza dell’uso delle stes­
se risorse

1.455.865 1,485.956 1.441.327

Totale Programma JS. 13 111.457.394 122.158.423 117.392.507

Telale Missione ¡8 315.780.460 376.75D.9Ì5 368.908.578

Missione 32 Ser­
vizi istituzionali 
e generali delle 

Amministrazioni 
pubbliche

Programma 32.2 
Indirizzo politico

Gabinetto ed 
uffici di diret­
ta colla bora* 

zione 
all’opera del 

Ministro

Obiettivo strutturale 312.64
Supporto all'attività del Ministro 
liell’csereizio delle propne fun­
zioni di indirizzo, programmazio­
ne e vigUaiua

£534,783
8.553,(185 8.516.264

Totale Programma 32.2 8.534.783 8.553.085 8.516.264

Programma 32JS 
Servìzi e affari 
generali per le

Direzione ge­
nerale degli 
Affari Gene­

Obiettivo strutturale 32.3.10
Completamento informatizzazioni; 
dei processi gestionali

947.796 1.036.797 857.729

Amministrazioni 
dì competenza

rali e del Per­
sonale Obiettivo strutturale 32.3.11

Formazione del personale
353.095 367,558 338.462
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m ssto w | PROGRAMMI PRIORITÀ PO­
LITICHE CDR OBIETTIVI

Stanziamen­
ti in

c/competenz 
a anno 2612

Stanziamenti in 
c/competenza 

anno 2ÙI3

Stanziamenti in 
c/compeienza anno 

2914

Obicttivo strutturale 52.3.12
Mantenimento della effettività dei 
risultali nella erogazione dei ser­
vizi Interni e generali al Ministero

6,776*450 7.010.635 6.539.474

Totale Programma 32.3 8.077.341 8,414,990 7.735.665
Totale Missione 32 16.612.124 16.968.075 16.251.929

Missione33 
Fondi da riparti' 

re

Programma 33.1 
Fondi da «segnare

Direzione gc* 
aerale 

degli Affari 
Generali e del 

Personale

Obicttivo strutturale 33, LSI
Ripartizione fondi 15.874.401 24.306.936 21.347.172

Totale Programma 33.1 15.874.401 24.306.936 21.347,172
1S.Ì74401 24.306.936 21.347.172;
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Missione 32 Ser­
vizi i»tifriziona li 
e generali delle 

Amoiinblrazionf 
pubbliche

Programma 32.2 
Indirizzo politico

Gabinetto ed 
uffici di diret­
ta collabora­

zione 
all’opera del 

Ministro

Obiettivo strutturale 32.2.64
Supporti} all'attività dei Ministro 
neH’esercizio delle proprie fun­
zioni di indirizzo, programmazio­
ne c vigilanza

*.534.783 8.553.085 8.516.264

Totale Programma 312 8.534.783 8.553.085 8.516.264

Programma 32.3 
Servizi e affari 
generali per te

Direzione ge­
nerale degli 
Affari Gene­

Obicttivo strutturate 32.3.10
Completamento »¡iformatizzazione 
dei processi gestionali

£47.796 1.036.797 857.729

Anministra ¡rioni 
di competenza

rali c del Per­
sonale Obiettivo strutturale 32.3.11

Formazione del personale
353.095 367.558 338.462

Obiettivo strutturale 32-3-12 
Man temi mento della effettività dei 
risultali nella erogazione dei ser­
vizi interni e generali al Ministero

6.776.450 7.010.635 6.539.474

Totale Programma 32.3 8,077.341 8.414.990 7,735.665
Totale Missione 32 16.612.124 16.968.075 16.251.929

№ssione33 
Fondi da riparti­

re

Programma 33.1 
Fondi da assegnare

Direzione ge­
nerale 

degli Affari 
Generali e del 

Perdonate

Obiettivo strutturale 33.1.SI
Ripartizione tondi 15.874.40! 24.306.936 21,347.172

Totale Programma 33, / 15,874,401 24.306.936 21,347.172
Totale Missione 33 IS.S74.401 24.306.936 21.347.172

Totale Amndhistraùone 434.543.84S 504.402.890 492.683.007
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SEZIONE I -1.2 ATTIVITÀ’ SVOLTA DAI CDR SU TEMATICHE DI MAG­
GIORE RILEVANZA

Si propone di segui to una breve sintesi  de l ’att ivita svolta dai Centri  di re sponsabi­
lità amminist ra t iva su temat iche di maggiore ri levanza.  In allegato è invece reso 
disponibile uno schema riassuntivo delle schede di valutazione degli obiett ivi  a t ­
tribuiti a ciascun dirigente ed il relat ivo livello di raggiungimento.

CDR 1 - Centro di Responsabilità Amministrativa “Gabinetto e Uffici di diretta collaborazio­
ne all’opera del Ministro

Gli Uffici di diretta col laborazione del Ministero hanno esercitato nel l ’anno 2012 i 
compiti  di supporto all 'organo di direzione politica e di raccordo tra questo e le a l ­
tre strutture del l ' amministrazione,  collaborando alla definizione degli  obiett ivi ,  a l ­
la elaborazione delle poli tiche pubbl iche,  alla relativa valutaz ione ed alle connesse 
attività di comunicazione,  con particolare riguardo all 'analisi  di impat to normat i ­
vo, all 'analisi  cost i-benefici  ed alla congruenza fra obiett ivi  e r isultati ,  curando 
puntualmente l ’ istruttoria l ' approfondi to controllo di tutti gli atti da proporre alla 
firma del Ministro e delle proposte di modifica alla normat iva v igente in materia 
ambientale.

Crit icità:  A fronte delle ridotte d isponibil ità iniziali iscritte a bilancio nel CDR 
per spese di funzionamento,  sono state appor tate le necessarie manovre corret tive,  
at traverso variazioni  a bi lancio interne alla Tabella 9, indirizzate essenzialmente a 
garantire l ’ indispensabi le par tecipazione del l ’organo politico alle r iunioni n a z io ­
nali ed internazional i  convocate per l ’esame e la definizione degli indirizzi e degli 
obiett ivi  del le pol it iche ambientali .
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CDR 2 - Direzione generale per la Protezione della Natura e del Mare

Ne l l ’ambi to delle att ività strategiche indicate dal Minist ro pro- tempore  per l ’anno 
2012, e per il successivo triennio 2012-2014 ,  la Direzione PN ha svolto attività 
att inenti  alle seguenti  macroaree.

T u te la  della b iodiver s i t à .  L ’impegno principale Direzione è stato rivolto al repe­
rimento di risorse per l ’at tuazione della Strategia con par ticolare ri ferimento ai 
fondi comuni tari  della programmazione 2014-2020 e per cui sono stati at t ivati  p o ­
sitivi rapporti  con il MISE e il M1PAAF. 11 Network Nazionale per la Biodiversità 
(NNB). è stato ul timato nel 2012 e a dicembre 2012 è stato presentato nel corso 
del Workshop a Roma, “il Network Nazionale  del la Biodivers i tà’. un s is tema di 
condivisione di da t i” , che ha ri scosso l ’interesse del mondo della r icerca e delle 
Istituzioni coinvol te nella conoscenza e nella tutela dèlia biodiversità.  
L ’implementazione del NNB prevede nel 2013 una fase di perfez ionamento finale 
che sarà real izzata con una proroga di due mesi del contratto con l ’ATS che lo ha 
realizzato e una fase dì manutenzione ordinaria ed evolutiva e di ades ione p rogre s ­
siva degli Enti  che hanno manifestato interesse.

Is t i tuz ione  e ges t ione  del  S is t ema di i n fo rm az ione  di o rg an is m i  gene t i c am en te  
modif ica t i  (OG M).  At tuazione degli obbl ighi  posti dalla di ret tiva 2001/18/CE 
suH’emiss ione del iberata nelTambiente di organismi geneticamente modificati

Gestione e aggiornamento deila  BCH -Ita liana Sezione Informazione al pubblico.  
Ist i tuzione e gest ione del registro informat ico per la local izzazione delle emissioni 
degli OGM.

Registro  centrale relativo alla localizzazione di rilasci sperim entali  di organismi  
geneticamente modificati nell 'ambiente.  E ’ proseguito l ' aggiornamento  della s e ­
zione del la BCH i tal iana destinata al Registro centrale,  previsto d a l l ’art. 30 co m ­
ma 1 del D.L.vo 224/2003,  con la pubblicazione delle relazioni finali  delle sper i ­
mentazioni sui vaccini.

Arce  n a t u r a l i  p ro t e t t e .  Sono prosegui te le at tivi tà per l’i st ituzione di alcuni pa r­
chi e sono proseguite le procedure per l ’approvazione dei Regolamenti  dei PN. Per 
esempio,  sono proseguite le istruttorie relative ai regolament i de l l ’Asinara,  del 
Gran Paradiso e del le Dolomiti  Bellunesi  ed è stata acquisita la proposta di re go ­
lamento del Circeo.  Tali attività ist rut torie sono state svolte anche quali sper imen­
tazioni relat ive a lPobiet t ivo posto nel 2012 di avviare un processo di integrazione 
negli st rument i di gest ione dei PN delle previs ioni  concernenti  le misure di con ­
servazione delle aree natura 2000 e di quelle della p iani ficazione paesaggistica r e ­
gionale,  al fine di una sempli ficazione procedurale e di un rafforzamento  
del l ’efficacia gest ionale del terr itorio

Aree  M a r i n e  P ro t e t t e .  E’ proseguita ed è stata conclusa l ’at tività di confronto 
tecnico-amminis tra tivo con gli enti terr itoriali  interessati  per l ' a f f idamento  della 
gestione def ini tiva delle AMP di Ustica e di Capo Gallo -  Isola delle Femmine,  
pervenendo rispet tivamente con il D.M.  n. 91 del 24.04.12 (G.U. n. 220 del 
20.09,12) a l l ’af f idamento al Comune di Ustica,  e con il D.M. n. 92 del 24.04.12
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(G.U. n. 200 del 28.08.12) al Consorzio cost ituito ira la. Provincia di Palermo,  il 
Comune di Isola delle Femmine e il Dipartimento Regionale Azienda Regionale 
Foreste Demaniali .  Per quanto riguarda i regolamenti  di esecuzione e o rgan izza­
zione del le AMP sono in corso t procedimenti  relativi a Capo Caccia,  Tavolara,  
Secche della Meloria,  Baia e Gaiola,  per i quali gli schemi revisionat i  sono stati 
sot topost i  ai soggetti  gestori e si è in attesa di riscontro,  Penisola del Sinis -  I s o­
la di Mal di Ventre,  Ventotene - Santo Stefano, per i quali,  sugli  schemi  re v is io ­
nali sottoposti ,  i soggetti  gestori hanno prodotto ulteriori r ichieste e osservazioni 
ed è pertanto proseguita ia fase di confronto tecnico.

Nomine degl i  o rg a n i  i s t i tuz ional i  de l le ar ee  n a t u r a l i  p ro t e t t e  n az io na l i .  Sono 
state avviate le ist rut torie relative alla nomina dei Presidenti  degli Enti Parco N a ­
zionali e sono stati nominati  n . l l  Presidenti  degli  Enti Parco Nazional i  , sono s t a ­
ti nominati  anche i Direttori dei Parchi del Gran Paradiso e della Sila.

P ro m o z io n e  di p r o g r a m m i  per  la ges t ione  sos tenibi le  del le a r ee  n a t u r a l i  p rò -  
tet te .  E ’ tut tora in corso di sperimentazione il progetto “Efficacia del ia gestione 
delle AM P’\  che ha visto coinvolte le aree marine r iconosciute nella Lista Aspim, 
il Proget to 1SEA (Intervent i Standardizzat i  della gest ione Eff icace delle Aree m a ­
rine protet te)  è stato esteso anche alle aree marine protette "non- A s p im 1' .

P revenz ione  degli  incendi  nel le a r ee  na tu ra l i  p r o t e t t e .  Per f ronteggiare l ’annoso 
problema degli incendi boschivi,  la Direzione Generale,  in at tuazione de l l ’art. 8 
della vigente legge quadro in materia di incendi  boschivi  (L. 21 novembre 2000 n. 
353), ha svolto le att ività di vigilanza sui Parchi Nazionali  e sul le Riserve  Naturali  
Statali  per la salvaguardia dei soprassuol i delle Aree Naturali  Protet te.  Per un mi­
gliore espletamento di tale compito,  è stata realizzata e viene s is tematicamente ag­
giornata ed ar ricchita con nuova documentazione la pagina web sul sito del M in i ­
stero dedicata al tema degli  incendi boschivi (h t tp : / /www.minambiente. i t /  N a tu ­
ra/Aree naturali  prote t teMtt iv jtà  antìncendi boschivi) ut il izzata dagli Enti Gestori 
delle Aree Protette Statali  per la redazione dei piani AIB e per ver if icare la s i tua­
zione aggiornata  del l ’iter di adozione.  Per lo stesso motivo è stato realizzato anche 
un apposito “Proget to incendi” sul Portale Cartografico Nazionale del Ministero 
(www.pcn.minambiente. i t /Por ta le Cartografico Nazionale/Proget to incendi) con il 
quale è possibile vedere le carte temat iche per l ’AlB (c. rischio incendi,  c. modelli  
di combustibile,  ecc.) di tutti i Parchi Nazional i  (presentabil i  in sovrapposizione).

At t iv i tà  re la t iv a  al con tes to  Unionale .  Partecipazione alle riunioni comuni tarie 
relative alla Common Implementaiìon Strategy  della Dirett iva 2008/56/CE che i s t i ­
tuisce un quadro per l ' az ione comuni taria nel campo della pol it ica per l ’ambiente 
marino: riunioni sul GES (Good Environmental Stalus),  riunioni del Comitato di 
Coordinamento e riunioni dei Marine D irec tors . Sono state seguite le att ività del 
Gruppo Trasport i  e del Gruppo Ambiente in materia di protezione delPambiente  
marino,  in particolare per la predisposizione delle posizioni coordinate da as sum e­
re in ambi to IMO e per il regolamento Ship’s Recycling.  Partec ipazione alle a t t iv i ­
tà del gruppo di lavoro istituito dal Ministero dei Trasporti  al fine di predisporre
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le posizioni nazionali  nelle discussioni comuni tarie relative alla pol it ica marit t ima 
integrata del l ’UE.

Com m issione M ista Ita lia-C roazia-M on tenegro-S loven ia  per la P rotezione del 
mare A driatico . Sono state seguite le at tività della Commissione mista Italo - 
Croato-Montenegrina-Slovena per la tutela delle acque del l 'Adr ia t ico  e delle zone 
costiere dal l ’inquinamento.

A ttività  relativa al recepim ento e attuazione nazionale delle  C onvenzioni e d e ­
gli A ccordi internazionali

Internationa) M aritim e O rganization . Partec ipazione alle r iunioni del Tavolo 
Tecnico ist ituito presso il MAE ai fini della ratifica delle convenzioni in t ernaz io ­
nali, in par ticolare in ambito IMO

Convenzione su llo  sm antellam ento delle navi (ship  recycling). E'  stato seguito 
l ’iter procedurale per la ratifica del Protocol lo,  t ramite la predisposizione di appo­
site note,  seguendo in par ticolare lo stato di at tivazione della concertaz ione in ter i ­
st i tuzionale.  Si è par tecipato at t ivamente alle riunioni relative al regolamento e u ­
ropeo che ant icipa le disposizioni  della Convenzione medesima. La Direzione ha 
coordinato il gruppo di lavoro interministeriale che ha predisposto  gli strumenti 
necessari per la ratifica della Convenzione Ballast  Water,  gruppo che ha p redispo­
sto il testo def in it ivo  D I di ratifica.

Coordinam ento operativo em ergenze in m are.Net corso del 2012 è proseguita 
l ’attività di “focal point  nazionale” per Ì casi di inquinamento marino,  prevista 
dalla Legge n.979/82 ex art. 34. In tale ambi to sono state attuate azioni di i n t e r ­
vento rapido per la riduzione,  contenimento ed il recupero di idrocarburi ,  di s o ­
stanze dagl i stessi der ivate,  di olii minerali  e, per quanto tecnicamente possibile,  
di al tre sostanze tossico-nocive nelle acque del mare terri toriale provenient i da s i ­
nistri marit t imi,  sversament i operativi  o volontari  da navi, terminali  petroliferi ,  
piat taforme di es trazione,  non esclusi  gli inquinament i di origine terrestre,  m e ­
diante l ’impiego di n.40 mezzi navali special izzat i ,  lungo tutti gli 7.500 Km di 
coste i tal iane,  i sole comprese.

In particolare nel corso del 2012 sono stati segnalati  n. 216 si tuazioni  inquinanti  
da idrocarburi ,  di cui 13 di particolare ri levanza per i quali  si è reso necessario 
l ’intervento del le uni tà navali di cui alla flotta in convenzione,  per 58 sono i n ­
tervenuti  i mezzi del le locali  Capi taner ie di Porto, mentre n. 118 sono quelli 
segnalali  via satel li te attraverso il progetto EMSA CLEAN SEA NET.
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CDR 4 - Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile il Clima e PEnergia

Tra le att ività di maggiore ri l ievo espletale nei 2012 si segnalano in particolare le 
seguenti.

Interventi am b ien ta li, efficien za  energetica ed energie a lternative .

In applicazione a quanto disposto d a l l ’articolo I, comma 1110, della legge 27 d i ­
cembre 2006, n. 296 è stato attivato il fondo rotativo per Kyoto, che prevede la 
concessione di f inanziamenti  a tasso agevolato dello 0,5 %. per interventi  in grado 
di contribuire alla r iduzione delle emissioni dei gas serra in atmosfera o finalizzati  
alla protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico e sismico.  
Nel corso del 2012 sono state presentate 2166 domande di f inanziamento.  Le r i sor­
se economiche impegnate (f inanziamenti  decretati  ed in fase di ist rut tor ia)  a m m on­
tano a 79 milioni di euro circa; sono state quindi oggetto di Decreto di ammissione 
17 domande peT un totale di 4.600.000 euro circa.

Sul tema dei cambiament i  cl imatici  e del loro contrasto sono state avviate col labo- 
razioni per att ività di ricerca con 12 tra Centri  di Ricerca,  Università o loro C o n ­
sorzi, Enti e Associazioni  per un totale di circa € 2,772.914 di r i sorse impegnate,  
mentre sul tema del la produzione di energia da fonti r innovabil i  e de lPeff ic ienza  
energet ica sono state avviate collaborazioni con 6 enti, per un totale di circa €
5.104.000.

Circa la promozione del le energie rinnovabili  e de lPeff ic ienza  energet ica Part .  2. 
comma 322 della legge 244/2007 ha istituito un apposi to fondo, dest inato a f in an ­
ziare in favore di Regioni  ed Enti locali  o di altri soggetti  interventi  per la p ro m o ­
zione delle energie r innovabili  e delPeff icienza energetica at traverso il controllo e 
la riduzione delle emissioni inquinanti  e cl imal teranti ,  oltre che per la promozione 
di energia elettrica da solare termodinamico,  da uti lizzare tramite la sot toscr iz io­
ne di Accordi  di Programma,  Protocolli  di Intesa. Convenzioni  con Regioni ,  Enti 
Pubblici,  Università Pubbliche ed enti di ricerca nazionali  final izzat i  ad interventi 
nei predetti  settori.

Al riguardo nel 2012, previa emanazione di appositi  avvisi pubblici  rivolti a s o g ­
getti sia pubblici  sia privati ,  sono stati ammessi  a finanziamento 36 interventi ,  di 
cui 22 previst i  dal “ Bando pubbl ico per il f inanziamento alle imprese,  nei limiti 
dettati  dal regime "de minimis''’, di progetti  per Panal is i  de lPimpron ta  di carbonio 
nel ciclo di vita dei prodotti  di largo consumo (Gazzetta Ufficiale del 2 novembre 
201 1)” e 14 previsti  dal “Comunicato pubblico rivolto agli Enti pubblici  per il co-  
f inanziamento di progett i  con l’impiego di tecnologie per l ' e f f icienza energet ica e 
di fonti rinnovabi li ,  da realizzare su strutture edil izie di piena propr ietà pubblica e 
destinate esc lusivamente ad uso pubbl ico”, per un importo totale di circa 6 
6.019.462.

Inoltre, sia per quanto riguarda la realizzazione sul pat rimonio immobi liare di enti 
pubblici  di proget t i -pi lota di ef f icientamento energet ico e di produzione di energia 
elettrica e di calore da fonti r innovabili ,  nonché in tema di energie r innovabili ,  
circa le att ività avviate n e l l ’ambi to delle risorse “carbon tax”, sono proseguite le
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azioni di gest ione e moni toraggio degli  interventi  ancora att ivi  ogget to di f inan­
z iamento negli esercizi  precedenti.

Sono state anche avviate nuove intese per la real izzazione di progett i  p ilota in m a ­
teria di ef ficientamento energet ico e di produzione di energia elettrica e di calore 
da fonti r innovabi li  con sot toscrizione di 2 nuovi Accordi  per un importo comples­
sivo di € 4.800.000.

R icerca, Innovazione am bientale e m obilità sosten ib ile

Circa la dirett iva 2003/87/CE (ETS - “Emission Trading”) ne l l ’ambi to del le po l i t i ­
che comuni tarie per  la lotta ai cambiamenti  cl imatici  e nel processo di d e ­
carbonizzazione,  sono proseguite le att ività di supporto al Comitato  nazionale per 
la gest ione della dirett iva stessa,  di cui al Decreto legislat ivo 4 aprile 2006, n. 216 
e successive modificazioni ,  ass icurando altresì l ’at t iva par tec ipazione ai lavori 
dello stesso, col laborando così alla approvazione dì 44 del ibere,  tra cui 8 delibere 
di autor izzazioni a emettere gas a effetto serra,  5 del ibere di aggiornamento delle 
autorizzazioni  a emet tere gas a effetto serra,  - 16 del ibere per la trasmissione 
del rapporto ex ar ticolo 17, legge 24 novembre 1981,  n. 689, ecc.,  per un totale 
complessivo di 2100 istruttorie.

Nei 2012 è stato definito lo schema di Decreto Legislativo di recepimento della 
Dirett iva 2009/29/CE,  avviandone l ’iter di approvazione.

Sono state inoltre definite e trasmesse al CIPE sia la proposta di revis ione del P i a ­
no nazionale di r iduzione delle emissioni di C 0 2  e degli altri gas ad effet to serra 
sia la proposta di delibera recante le linee s trategiche per Padat tamento  ai ca m­
biamenti  cl imatici  e la sicurezza del territorio.

M obilità sosten ib ile

In tale settore è proseguito il moni toraggio  di tutti i progetti  f inanziat i  dal 1999 e 
relativi ad 16 diversi  programmi, ponendo in essere i diversi necessar i  adempimen­
ti.

Circa PAccordo Programmat ico tra MATTM, ANC1 e Ducat i  Energia si segnala 
inoltre che è stato pubbl icato l ’avviso per la presentazione di manifestazioni  dì i n ­
teresse da parte dei Comuni con scadenza il 30 settembre 2012 a fronte del quale 
sono state presentate 105 manifestazioni  di interesse da parte dì altrettanti  C o m u ­
ni. A par ti re da ottobre 2012 sono state avviate le att ività di valutaz ione delle m a ­
nifestazioni di interesse presentate per la selezione dei Comuni  cui saranno as se­
gnati un totale di 1.000 prototipi  di biciclet ta a pedalata assistita.
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CDR 5 - Direzione Generale Valutazioni Ambientali
Tra le at t ività poste in essere dalla Direzione si segnalano solo quelli  a valenza 
strategica,  e più precisamente:

1)-O b ieitivo  S trategico n. 18.003.49

“Interventi  p er  il contrasto dell 'inquinamento atmosferico e da agenti f i s i c i ”

2)-O b iettivo  S trategico  n. 18.003.70

“Gest ione della normat iva comuni taria e nazionale in mater ia di IPPC

Per l ’obiet tivo l è stato predisposto e pubbl icato il decreto che ha i sl ìtuito un pro ­
gramma di finanziament i volto ad incentivare l ’ammodernamento delle flotte di 
veicoli ci rcolanti  destinati  al trasporto pubbl ico  locale,  II programma,  che prevede 
uno s tanziamento di 80 milioni di euro a favore delle Regioni  e Province autono­
me, ha una durata di 30 mesi. L ’att ività della Direzione è proseguita nel l ’ambito 
del “Programma di f inanziamenti  per le esigenze di tutela ambientale connesse al 
migl ioramento  della quali tà de l l ’aria e alla r iduzione delle emiss ioni  di materiale 
par ticolato in atmosfera nei centri  urbani” . Ne l l ’ambito del le azioni dirette alla 
prevenzione e protezione dal l ’inquinamento acustico,  è proseguita l ’at tività di re­
visione normat iva nazionale in materia di prevenzione e protezione 
dal l ’inquinamento acustico con particolare ri ferimento al rumore aeroportuale,  ai 
requisiti  passivi  degli edifici e alle infrastrutture dei trasporti .  Sono stati p red i ­
sposti e pubbl icat i  con Decreti  del Ministro deU’Ambiente n.16 piani di r i s ana ­
mento acustico  presentati  dai gestori delle infrastrutture autostradali.

E’ prosegui ta  l ’att ività di armonizzazione delle dirett ive europee di settore con la 
normat iva nazionale.  In attuazione della Direttiva 2000/14/CE relativa 
a l l ’emiss ione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature des tinate a fun­
zionare a l l ’aperto è stato predisposto e pubblicato il D.M. 4/10/2011 -  Definizione 
dei criteri  per gli accertamenti  di carattere tecnico nel l ’ambito del controllo sul 
mercato di cui a l l ’art. 4 del D.Lgs.  262/02,  at tuativo della suddetta dirett iva.

Per quanto at tiene alla prevenzione e protezione dal l ’ inquinamento da campi e l e t ­
tromagnetici ,  è proseguita I’attività di predisposizione del decreto relativo 
a l l ’i st ituzione del catasto nazionale delle sorgenti di campo elettrico ed e le t t roma­
gnetico ai sensi d e l l3art.  4, co m m al ,  lett. c) e del l ’art.  7 della Legge 36/2001 
“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,  magnetici  ed 
e le t tromagnet ic i” e alle modalità di inserimento delle relative informazioni  e con­
tenuti.  E’ stato ult imato io schema di D.P.C.M. di novella ai due D.P.C.M. 
08/07/2003,  attuativi  della Legge 36/2001, per il perfezionamento della discipl ina 
del regime sanzionatorio di settore.

Sono stati predisposti  19 schemi  di accordo con le ARPA per lo svolgimento delle 
attività di r icerca epidemiologica relat iva agli effetti  delle emissioni e le t t romagne­
t iche ed 1 schema di accordo con le Regioni per lo svolgimento delle att ività r e l a ­
tive alla real izzazione dei catasti regionali,  alla real izzazione dei piani di r i s ana ­
mento ed esercizio del le attività di controllo e di moni toraggio.
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La Direzione,  sempre in materia di contrasto a l l ’ inquinamento atmosfer ico  con 
par ticolare r iferimento al Danno ambientale ha effettuato verif iche e redatto i st ru t­
torie rela tivamente a esposti  e atti giudiziari  pervenuti  al fine del r isarcimento del 
danno ambientale.  Tali at t ività sono connesse ad un aggiornamento di una banca 
dati dei procediment i penali pendenti  per danno ambientale,  che tiene conto delle 
date delle udienze al fine del rispetto dei termini previsti  dalla legge per 
un’eventuale cost ituzione di parte civile dello Stato, e della scadenza dei termini 
di prescrizione del l ’azione civile di r i sarcimento del danno.

Per l ’obiet tivo 2 sono state espletate le verif iche di ricevibil ità su tutte le 154 i- 
stanze pervenute (di cui 145 relative a richieste di modifica non sos tanziale)  dando 
avvio a 87 procedimenti  e gestendo,  per quanto di competenza,  le relat ive tariffe 
versate.  Sono state inol tre condotte,  a seguito della produzione di un cor r isponden­
te numero di pareri  i st rut tori  da parte della Commiss ione AIA-IPPC, 24 conferenze 
di servizi.  In esito alle conferenze di servizi  sono stati predispost i  18 provvedi­
menti di AIA,  4 provvedimenti  di rinnovo,  1 provvedimento di r iesame,  1 pro vv e­
dimento di diniego e 67 provvedimenti  di aggiornamento per modifiche non s o ­
stanziali .  In esito ai controlli  condotti  da ISPRA, sono state ef fet tuate 34 diffide 
nei confront i dei gestori  inadempient i,  ver if icando poi che ISPRA control lasse sul 
buon esito di tali diffide.

A livello comunitario si è garanti to il coordinamento del contributo tecnico 
del l ' I talia alle att ività avviate dalla Commissione Europea in at tuazione della d i ­
rettiva 2010/75/UE in materia di emiss ioni  industriali .  A tal fine è stato, tra 
l’altro, necessario partecipare a 5 missioni a l l ’estero,  nonché organizzare riunioni 
preliminari  con gli altri ministeri  interessati ,  le Regioni e le associazioni  di c a te ­
goria per definire prevent ivamente e congiuntamente la pos izione italiana sugli a r ­
gomenti di maggiore impatto.  Sono state garant ite le att ività di coordinamento  e 
raccolta di dati di sintesi nei confront i delle at t ività delle autori tà terr itoriali  c o m ­
petenti  al ri lascio del le AIA,

Inoltre,  sono stati forniti  alla Commissione europea gli elementi  informat ivi  volti 
a superare il contenzioso comuni tario riguardante l ’at tuazione della dirett iva IPPC, 
è stato gesti to il contenzioso nazionale (ricorsi al TAR e ricorsi straordinari  al 
Presidente della Repubbl ica) r iguardante AIA di competenza statale e AIA di co m ­
petenza regionale mediante l ’esame di tutti i ricorsi e la produzione di n. 65 n o ­
te/ relazioni ,  è stato assicurato l ’esame di tutte le leggi regionali  pervenute al fine 
di verif icarne la conformità alla normat iva statale di recepimento delle di ret tive di 
competenza,  in relazione a possibil i  profili di i l legit timità cos ti tuzionale.  Infine, 
sono state fornite risposte a quesiti  su lTapplicazione della normat iva formulati  da 
altre autorità competenti  e prodotte n. 14 note in relazione a richieste di accesso 
agli atti.

Anche per quanto riguarda il controllo dei pericol i  di incidenti  rilevanti  (dirett iva 
Seveso),  nel corso del 2012 sono stati raggiunti  gli obiett ivi  prefissati .  In par t ic o ­
lare si sono conclusi  gli accer tament i relativi  a tre incidenti  avvenuti  negli anni 
precedenti,, e sono stati monitorati  21 nuovi eventi incidentali  coinvolgent i so s t an ­
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ze pericolose.  In base alle informazioni acquisite,  nessuno di tali eventi  si è ca ra t ­
terizzato come ri levante,  e pertanto non è stato necessario att ivare la procedura di 
comunicazione alla Commiss ione Europea t ramite il sistema “ e-M ARS” .

E ’ stato inoltre garanti to Paggiornamento delPinventar io  nazionale degli stabi li-  
menti  a r ischio,  tramite Pesame di quasi 2000 document i relativi agli impianti  
soggetti  alla diret tiva Seveso (1143 stabi limenti  al 31 dicembre 2012),  e sono state 
effet tuate le prescri tte comunicazioni  dei dati sugli s tabil imenti  a rischio alla 
Commiss ione Europea tramite il sistema SPIRS.

Per quanto r iguarda le at tività internazionali  in mater ia di rischio di incidente r i ­
levante sono proseguite,  e sono state concluse,  le attività avviate nel 2011, di s u p ­
porto alla negoziazione,  presso PUnione Europea,  della nuova di ret tiva “ Seveso 
111”. In par ticolare si è assicurata la partecipazione,  diretta o t ramite inoltro delle 
posizioni tecniche,  a 9 riunioni presso le sedi UE a Bruxel les,  garantendo co m u n ­
que i contatt i  con le autorità nazionali  competenti .  Le att ività di supporto si sono 
concluse con l ’emanazione della nuova dirett iva (dir. 2012/18/UE del 4 luglio 
2012). E ’ stata inoltre garanti ta,  in ambito UE, la partecipazione alla riunione 
nel secondo semestre,  in Cipro,  del Seveso Expert  Group e alle riunioni dei gruppi 
tecnici sugli incident i ad Ispra, nel  mese di giugno, e sulle verif iche ispett ive 
(MJV) a Dublino (Irlanda),  nel mese di ottobre.  In merito alle at tività attinenti la 
materia presso gli altri organismi internazionali ,  in ambito UNECE è stato fornito 
il contributo di competenza per la redazione del VI rapporto biennale  sullo stato di 
attuazione del la Convenzione sugli incidenti con effetti t ransfrontal ieri  (C onv en ­
zione UNECE - TE1A), ed inoltre l ’ufficio ha partecipato alla 7A Conference of thè 
Part ies (COP) della Convenzione,  tenutasi a novembre a Stoccolma (Svezia),  men­
tre per quanto r iguarda POCSE,  la Divisione ha partecipato al Workshop in te rna ­
zionale sugli incidenti  “Natech” che si è tenuto a Dresda (Germania)  nel mese di 
maggio e, t ramite il supporto di ISPRA, alla r iunione annuale del Work ing Group 
on Chemical  Accidents (WGCA) nel mese di ottobre a Parigi (Francia) .  Per quanto 
r iguarda le misure di controllo di diretta competenza,  sono state programmate e d i ­
sposte n.64 verif iche i spett ive negli s tabil imenti  maggiormente a r ischio di in c i­
dente ri levante.

Infine, è stato garanti to il supporto tecnico,  anche mediante la par tecipazione ad 
apposite r iunioni,  per la concertazione con le altre amminis trazioni  interessate del 
contenuto dei decreti  at tuativi  previst i  dalla legge,  riguardanti  in par t icolare i cr i­
teri per la redazione dei rapporti  di sicurezza,  per  l ’individuazione e la perimetra* 
zione delle aree ad elevata concentrazione di stabil imenti ,  per  lo svolgimento delle 
verifiche ispettive, le modal ità di informazione,  addes tramento e equipaggiamento 
dei lavoratori,  nonché il nuovo regolamento di attuazione del la di rett iva in ambito 
portuale.  Con ri ferimento ad ent rambe le direttive IPPC e Seveso sono stati forniti 
gli elementi  informat ivi  utili a predisporre risposte a tutti gli atti di s indacato i- 
spett ivo e control lo pervenuti.


